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Linee guida per la pianificazione e l’erogazione degli insegnamenti in modalità asincrona 

Versione 2.0 – Aggiornata al “Decreto Bernini” –DM 1835 del 6 dicembre 2024 

CdL in Diritto e Managment dello Sport 

Dipartimento di Scienze Giuridiche  

 

1. Ambito di riferimento 

Il presente documento definisce le modalità di erogazione degli insegnamenti del Corso di 

Laurea Triennale in Diritto e Managment dello Sport, con l’obiettivo di garantire uniformità e qualità 

degli insegnamenti erogati in modalità asincrona, nel rispetto quadro normativo vigente. 

In particolare, il Corso di Studio si attiene alle indicazioni presenti:  

a) nel “Decreto Bernini” DM 1835 del 06 dicembre 2024;  

b) nelle Linee guida UniSalento per l’erogazione di insegnamenti in modalità asincrona;  

c) nelle Linee guida DMS per la pianificazione degli insegnamenti in modalità asincrona 

versione 1.0. 

  

2. La struttura del CdL in Diritto e Management dello Sport 

Il Corso di Laurea in Diritto e Managment dello Sport è un Corso di Studio attivato in modalità 

mista, ex DM 1835 del 2024, atteso che prevede – per le attività diverse dalle attività pratiche e di 

laboratorio – una quota di attività didattica erogata in modalità telematica superiore a un terzo del 

totale dei crediti, ma inferiore ai due terzi.  

In particolare, il Corso prevede l’erogazione in modalità asincrona (didattica a distanza, DE + 

DI) prevalentemente per le attività di base e caratterizzanti.  

Al tempo stesso, però, al fine di favorire la frequenza degli studenti impossibilitati a seguire e 

di garantire la fruibilità del materiale didattico, il Corso prevede che le lezioni non erogate in modalità 

asincrona (didattica a distanza), vengano erogate convenzionalmente, con il docente sempre in 

presenza in aula, ma trasmesse live-streaming su piattaforma informatica, registrate e conservate in 

un apposito repository per essere così sempre a disposizione degli studenti e delle studentesse. 
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Quest’ultima forma di didattica (didattica sincrona) non costituisce forma di didattica a distanza 

(didattica asincrona) ma va intesa come un servizio aggiuntivo alla didattica convenzionale erogato 

dal singolo docente.   

 

3. La didattica a distanza: definizione normativa 

La didattica a distanza (didattica asincrona), ex art. 2 del DM 1835 del 2024, si caratterizza per:  

a) l’utilizzo della connessione in rete per la fruizione dei materiali didattici e lo sviluppo di 

attività formative basate sull’interattività con i docenti/tutor e con gli altri studenti; 

b) l’impiego di dispositivi digitali, quali pc, ovvero tablet, come strumento principale per la 

partecipazione al percorso di apprendimento;  

c) un alto grado di indipendenza del percorso didattico da vincoli di presenza fisica o di orario 

specifico;  

d) l’utilizzo di contenuti didattici standard, interoperabili e modularmente organizzati, 

personalizzabili rispetto alle caratteristiche degli utenti finali e ai percorsi di erogazione;  

e) il monitoraggio continuo del livello di apprendimento, sia attraverso il tracciamento del 

percorso che attraverso frequenti momenti di valutazione e autovalutazione.   

La didattica a distanza (didattica asincrona) deve valorizzare:  

a) la multimedialità, realizzando un'effettiva integrazione tra diversi media per favorire una 

migliore comprensione dei contenuti;  

b) l’interattività con i materiali, allo scopo di favorire percorsi di studio personalizzati e di 

ottimizzare l’apprendimento;  

c) l’interattività umana, con la valorizzazione di tutte le tecnologie di comunicazione in rete, al 

fine di favorire la creazione di contesti collettivi di apprendimento;  

d) l’adattività, ovvero la possibilità di personalizzare la sequenzializzazione dei percorsi 

didattici sulla base delle performance e delle interazioni dell'utente con i contenuti online. 

 

4. La didattica a distanza: aspetti operativi 

La didattica a distanza è strutturata in singole unità didattiche pre-registrate e caricate su 

piattaforma informatica (e-learning.unisalento.it).  

https://elearning.unisalento.it/my/
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La durata della singole unità didattica pre-registrate (Didattica Erogativa, DE) può essere 

moltiplicata per 2, date le necessità di riascolto. Le unità didattiche pre-registrate sono video-lezioni 

fruite dallo studente in modalità self-placed (fruizione in autonomia spazio-temporale).  

Alle unità pre-registrate corrispondono di norma attività didattiche interattive (DI), erogata 

preferibilmente in presenza oppure in modalità live-streaming, sotto forma di e-tivity e/o attività 

interattive e collaborative (es.: videoconferenza interattiva, svolgimento collettivo di compiti, lavori 

di gruppo con la supervisione del docente/tutor, ecc.).  

Per didattica interattiva (DI) in questo contesto si intende il complesso:  

a) degli interventi didattici in sincrono rivolti da parte del docente/tutor all’intera classe (o a un 

suo sottogruppo), tipicamente sotto forma di dimostrazioni o spiegazioni aggiuntive su argomenti 

specifici, dimostrazioni o approfondimenti tematici; 

b) degli interventi in sincrono brevi effettuati dai corsisti supervisionati dal docente/tutor in 

ambienti di discussione o di collaborazione;  

c) delle e-tivity strutturate (individuali o collaborative) effettuate dai corsisiti alla presenza del 

docente/tutor da svolgere in sincrono sotto forma tipicamente di esercizio, caso di studio, problem 

solving, progetto, ecc.;  

d) delle forme tipiche di valutazione formativa, con il carattere di questionari o prove in itinere.  

Le attività in modalità e-learning (DE + DI) devono comunque garantire un’adeguata 

interazione tra docente e studenti, attraverso il supporto allo studente lungo tutto il percorso didattico 

grazie ad attività di stimolo all’apprendimento e di verifica periodica del lavoro svolto. 

 

5. Rapporto CFU, ore di lezione, DE, DI. 

Il rapporto CFU/h previsto dal Regolamento Didattico del CdS in Diritto e Managment dello 

Sport è pari a 1/5 (1 CFU, 5 ore di didattica, 20 di studio individuale).  

La quota parte di ore di didattica da erogare in DE è pari a 3. La quota parte di ore da erogare 

in DI è pari a 2. La durata fisica di erogazione per la DE può essere moltiplicata per 2, date le necessità 

di riascolto  

Pertanto ogni ora di DE potrà avere la durata di 20-25 minuti ca.  
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Es. 1 CFU in e-learning, pari a 5 ore di attività didattica. 3 ore sono erogate tramite DE, 2 

tramite DI. Ogni ora erogata tramite in DE può consistere in una lezione videoregistrata della durata 

di 20-25 minuti ca.  

Cinque CFU erogati in e-learning prevedranno dunque 15 unità (3h DE x 5 CFU) didattiche 

preregistrate ognuna di 20-25 minuti + 10 h di DI (2h DI per 5 CFU).  

Complessivamente, un insegnamento di 5 CFU  (25h di attività didattica) viene erogato tramite 

15 CFU di DE e 10 di DI (25h di attività didattica). 

Il materiale didattico prodotto per le attività a distanza, comprese le lezioni videoregistrate, 

rimane di proprietà dell’Ateneo. È responsabilità del singolo docente, nel rispetto dell’autonomia 

didattica, garantire la non obsolescenza dei contenuti delle unità didattiche pre-registrate. 

Le attività svolte con metodologie e-learning saranno riconosciute all’interno del carico 

didattico del docente. Le attività didattiche preregistrate (DE) vanno caricate rese disponibili agli 

studenti ad inizio di ogni semestre. Dal momento in cui vengono rese disponibilità agli studenti 

possono essere inserite nel registro elettronico.  

Le attività didattiche erogate tramite DI vanno inserite nel registro delle lezioni, secondo il 

calendario delle attività definito ad inizio semestre, contestualmente alle definizione dell’orario delle 

lezioni.  

 

6. Verifica dell’apprendimento 

La verifica del profitto per il superamento dell’esame e l’acquisizione dei relativi CFU segue 

quanto previsto dalla normativa vigente (DM 1835 del 2024) la quale prevede che le verifiche di 

profitto, nonché l’esame finale, siano svolti in presenza. 

 

7. Elementi per organizzare un insegnamento erogato in modalità telematica 

1. partire dal numero di CFU da erogare in modalità telematica, definire il numero di unità 

didattiche da erogare in DE; 

2. definizione di un programma dettagliato delle lezioni da caricare su e learning.unisalento.it. 

in cui sia pianificata la parte erogata in modalità telematica e la parte erogata in presenza.  
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3. progettare preventivamente le unità didattiche sapendo che per ognuna di esse dovranno 

essere comunicati al discente gli obiettivi che essa intende raggiungere e che il discente potrà auto 

valutarsi attraverso un apposito breve questionario;  

4. caricare su elearning.unisalento.it tutti i contenuti e materiali didattici a supporto delle 

lezioni; 

5. inserire nella sezione “Metodi didattici” della scheda dell’insegnamento del portale d’Ateneo 

una descrizione sulle modalità asincrone di erogazione riportando il link (possibilmente specifico al 

corso) al portale elearning.unisalento.it; 

6. adottare, laddove possibile, per le slide degli insegnamenti un template “ufficiale”; 

 

8. Caratteristiche dell’unità didattica 

L’unità didattica asincrona deve avere i seguenti requisiti minimi:  

a) indicare in forma chiara gli obiettivi specifici da raggiungere; 

b) avere una durata complessiva di 25 minuti. Sebbene auspicabile, è facoltà del docente 

articolare l’unità didattica in due moduli didattici la cui durata non sia superiore a 10 – 15 minuti per 

evitare di scendere al di sotto della soglia di attenzione dell’ascoltatore; 

c) essere possibilmente monotematica e auto consistente senza collegamenti diretti con le unità 

didattiche precedenti o successive o, in generale, con qualsiasi altra lezione del corso. È pertanto 

consigliato di evitare espressioni tipo “come si è detto… come vedremo…continuiamo a parlare di…; 

d) essere suddivisa in argomenti: titoli e paragrafi;  

e) disporre un breve questionario di automonitoraggio dell’apprendimento.  

Ai contenuti minimi, il docente potrà aggiungere: prova di valutazione dell’unità didattica (ad 

uso del docente per valutare lo studente); eventuali materiali di supporto: slide, link di 

approfondimento; ulteriori schede descrittive; proposte per condurre attività di gruppo; glossario dei 

termini; bibliografia e sitografia di riferimento; esercitazioni legate all’argomento. 

 

9. Disposizioni finali. 

Per tutto quanto non espressamente previsto si rimanda alla normativa rvigente e alle Linee 

guida UniSalento per l’erogazione di insegnamenti in modalità asincrona.  

 


